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NAPOLI 18 1III110 

Stamattina nl,a voglio pulirvi di politica, perche 

la politica incomincia a farmi perdere le staffe; ora 

soprattutto che veggo il mio anonimo F. addolo-

ratissimo e ridotto con un naso più lungo di quel-

lo di Marco Tullio Cicerone, e ciò per aver letto quel 

dispaccio Lusso, che sapete. 

Stamattina invece vi parlerò dì una lettera che ho 

trovato per terra, sotto ai portici di San Carlo e che 

mi sun creduto nel dovere di leggere. 

La lettera i la seguente: 

Maestà, 

Vengo or ora e con la lingua fuori dalla Ficaria. 

lo non ho più sangue nelle vene. 

Sette infami giurati hanr o aiuto o ra gg io di 

condannare mi serro di Dio. 

Che scandalo

Quando mai i .erti di Dio hanno saputo che 

bsse la prigionia e la multa? 

Eppoi quella specie di seno di Diol!! 

E che cosa aveva fatto? 

Non aveva voluto battezzare il tiglio di uno scorno-

Maestà! 

rosa 

Noi qui siamo tutti irritati e Vostra Maestà (D.G., 

deve prometterci pel suo prossimo ritorno 

1° La morte del Partoco di Mater Dei. 

te La fucilazione del Procuratore Generale Carelli, 

3° La guillottina per i sette giurati contrarii. 

4° La deportazione pel Cancelliere che ha fatto il 

processo. 

5° L'ergastolo per gl' individui della Guardia Na-

zionale di servizio. 

ti° Trent' anni di ferro per gli uscieri. 
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7° Venticinque anni di ferro per i ; uriosi, cd 

8° La Croce di Cavaliere di Ciccio per l' avvocato 

difensore. 

Sicuro di ottenere le otto grazie implorate, resto 

baciandovi la mano con tutta la sacra famiglia. 

Napoli 16 Marzo 1864 

Il vostro fedele suddito 

F. 

PARTE UFFICIALE 

Noi Arlecchino etc etc. 

Visto che il nominato Monsù Alessandro Dumas 

ha ardito scrivere tante bubbole sul conto dei Napo-

tini, ed ha messo in pratica il proverbio BUE 

clilA l'A CORNUTO L'ASINO, abbiamo risoluto di 

decretare e decretiamo quanto segue: 

ARTICOLO 1.° 

Il Signor Alessandro Dumas píre se setti è con-

dannato ad es,zere fucilato... con cortecce di limoni, 

eetrancoli, portogalli fradici etc. etc. etc. 

A RTICOLO 2.° 

I monelli , ragazzi, guaglioni , e piccerilli sono in-

' Jricati della esecuzione del presente Decreto. 

Firmato 

l'EDILE, CURA TE IPSUM 

Scrivono da Condillac, il 6 alla Presse: 

Nell'ultima lettera che scrisse ai giornali il signor 

‘lathieu de la Dr0me, annunziavache i venti di marzo 

incomincierebbero a soffiare verso il 4. Infatti, nella 

notte del 5 l'uragano fu tale alle sorgenti di Condii-

1de, £he appartengono al signor blande% de la Drò-

me, e presso alle quali egli abita quasi sempre, che 
portò via il tetto di una rimessa e la cappa del cami-
no della camera da letto dell'odierno Nostradamus, il 
che, sorpreso ali' improvviso da visita così poco op-
portuna, dovette cercare un altro alloggio meno ven-
tilato. 

Gli elementi, per quanto scatenati sieno dovreb-

bero almeno rispettare il loro profeta. 
P. 1. 

RECLAMO ARCISERIO 

Nel sottorgano di ieri sera, alias nel GIORNALE 

DI NAPOLI vi è un elenco di lettere dirette ali' E-

siero e rimaste in posta per mancanza di affrancatura. 

Ora fra queste ve ne sono una quantità con la di-

rezione a Roma. 

Che i nostri Eccellentissimi vogliono darci Roma, 

giorno dopo che Domineddio ci darà la Valle di 

Giosafatte, sia; ma che il Direttore Compartimentale 

.celle Poste, voglia situarla all'estero,è un poco forte. 
Arlecchino protesta. 

ARLECCHINO IN TEATRO 

L' altra sera si è ridata la ZAIRA ai Fiorentini. 
Mi sono inzuccherato. 

Salvini e la Cazzola sono andati a vele gonfie ed il 
pubblico li ha fatto andare a getto contentoni, perchè 
li ha freneticamente applauditi. 

• • 

• 

L' Ungherese Remineyi Mercoldl sera si fece di 
nuovo ammirare al Massimo. 

Che diavolo il Remineyi tenga nascosto nel suo 

violino, io l'ignoro. 
11 certo è che Remineyi col suo violino fa quel 

che vuole. 
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rsuadeles i (Io. se oggi le si (Itinna il Paganiui 

del I Mi non gli 5i !a certo un' adulazione. 

Dilli che fu applaudito come pochi artisti sono 

stati, sono e saranno applauditi . sarebbe una cosa 

inutile. 
Brani' Signor Rensine i, noi si diamo una stretta 

di mano e speriamo potersi venire ad applaudire nel 

vostro paese il giorno che farete pigliare la tremarella 

a Cecto Chiappo ed a loti.' i suoi Magnalardi. 

CHE DISGRAZIA! 

Se la Francia, Inghilterra. Russia. Svezia. None-

ria , Portogallo, Turchia hanno riconosciuto lo Sti-

vale, non significa niente. 
Di fronte a queste Potenze bisogna mettere que-

ste altre che non l'hanno riconosciuta. 
Latiouimo r. ed il Marchese Storno a Napoli. 
E D. Giuseppe Cantone, D. Francesco Talco, il 

Canonico Cafaro . i tre fratelli Capogrosso, D. Gio-
vanni Latina, il Reverendo D. Geremia, e il Guar-
diano dei Cappuccini—tutti di Caivano. 

Che sventura, per Dio! che sventura !!! 
Per questi ultimi di Caivano abbiamo ricciuto uno 

scritto sul loro conto, che farebbe ridere anche un 
Anacoreta. 

ARLECCHINATE 

D. Luigino è stato costretto a metter dentro di-
serti gallieTi, I quali can la scusa delle elezioni po-
litiche , tentavano bello e buono di fargli fare la ca-
priola. 

Definitivamente pei galli si approssima il giorno 
del chichirichi. 

• 

Sappiamo da sicura fonte che pi-Pio sta covando 
una bolla con la quale verrà dichiarato Marzo un me-
se scomunicato. 

Non ha torto! peraltro. 
In questo mese Cipriano e Giona la Gala sono sta-

ti condannati a morte,—il Poeta Cesario d'Avanzo, a 

20 anni di lavori forzati — I:n Papa ali' Ergastolo e 

quel ch' è più forte il Parroco Mancinelli, un servi 

di Dio! è stato condannalo a due mesi di prigionia e 

200 messe di multa. 

Se Marzo 5arà fulminato, chi sa come faranno. 

i gatti a trosare un altro mese per contrarre i loro 

matrimonii senza incorrere nella scomunica tu tg-

g iore. 
• • 

• 

Ieri sera al Fondo si dette uno spettacolo spez73-

Vello — l a Festa Nazionale, nella quale Taddei è un 

Reverendo perfetto— Fini tazza di The e Due goree 

d' acqua clic ci fecero ammirare la graziosa Piatto:oli. 

SCIARADA 

Non preso al primo 
Dei vezzi tuoi, 
Ma come l'altro 
Reso mi vuoi 

Pel tuo rigor. 
Cara intero 

Con te s' io sono 
A me prepara 
Simile un dono 
D' amor, di fe! 

Che se il contrario 
Mi dirai sempre 
Del primo ognor 
Cangiando io tempre 

Risponderò 
Pur con l'opposto 

Di questo interi, 
Come vendetta 
D'amor sincero 
Senza merci:. 

Logogrifo precedente—RI-PO

Dispacci Elettrici 
31111F011!O AMICI:11110 -- Papa essere 

prossimo gran viaggio -- Nodo gordiano vici-
no sciogliersi. 

GitAllt II Al) ARLECCHINO --Re Svezia essere 
partito destinazione ignota --Re Greci comin-
ciare provare dolcezze Trono Ellenico--Gre-
ci essere sempre viziosi. 

Gerente responsabile —R. Pollice. 


